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,L, Proposte anti-crisi 

Vdecalogo di Oorbacicv per «rivoluzionare» il potere soviet!-
• ' CO. ' 
• 1 . Potere esecutivo subordinato direttamente al presidente 
> 3> Creazione del Gabinetto dei ministri con nuovi membri. 
•.Istituzione della vicepresidenza. 

'• ' 4.' Nuòvi poteri al Consiglio di federazione' da organo con-
' suktvo a struttura di coordinamento Ira centro e repub-
•• bliche. • • • 

S. 'Creazione del Comitato Inter-repubblicano presso il 
Consiglio di federazione come organismo di lavoro, (or-

, urtato da esperti e specialisti. 
•6i Abolizione del Consiglio presidenziale. 

• 7-btrluxionedel Consiglio di sicurezza. 
.0.'Formazione (entro 10-12 giorni) del servizio speciale 
,.,, prejaoUpreskfentepercombatterelacrimlnalitàel'eco- ' 
, .nomia sommersa. 
. t - tstituizione della Camera di controllo (presso il presi-
, , . dente) per vigilare sull'applicazione di leggi e decreti. • 
1. H i Entro due settimane elenco di misure urgenti per l'ap-

provvigionamento alimentare da approvare al Soviet su­
premo. , 

RtJbi foto fctajr& un rnorAenlodal dbatuto al Soviet suprama; qui soprs* 
K 1 • Ipnjmier sovietico Nftotfj Ryzhkov 
% " * ~ ~ — 7 ~ ~ -

$K Le reazioni del Parlamento alla nuova svolta istituzio-
,f- naie di Gorbaciov. «Un progetto simile non nasce in 
^ a fe Ote, è (rutto di riflessioni...!, dice un suo consiglie-
1" fé, La «Tass» parla di un «successo tattico» del leader. Il 
* j proidente uscito indenne dalla manovra a tenaglia di 

•f.Y, detta e sinistra. Un nuovo incontro, a quattr'occhi, 
Vcèrì Eltsin al quale, però, non ha lasciato margini. Il 
&" premierRizhkov:«Noncercarenévirtcitori né vinti». 

$*' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I MOSCA. «No, non « li frutto 
' d i . una improvvisazione...» 

Mot^tt'conilglieri personali 
' dk?4ortttciov. • il deputalo 

ShaJthnazarov. si 
» di spiegar» U per* 

isjTKkdalcapo net corridoi del. 
; SoiMMiprtma Le proposte di 

" : delltlrss sono 
1 slajlf «ppena lanciate e hanno 

avuto un effetto-bomba: 
•Quando una persona - dice il 
consigliere - <5 investita di que­
sta responsabilità cosi alta, 
giunge il momento in cui le 
esitazioni superano il momen­
to critico e decide, pertanto, di 
agire. Cosi e non diversamen­
te». Forse Gorbaciov pensava 
di presentare il suo clamoroso 

Il leader del Cremlino vince 
tendendo la mano ai radicali 
Rivoluzionata la fisionomia 
del potere sovietico 

Segnato il destino di Rizhkov 
n nuovo premier avrà un vice 
Più potere alle Repubbliche 
Il 17 deputati a congresso 

Il Soviet approva Gorbaciov 
«Sì al governo presidenziale» 
Gorbaciov cambia, ancora una volta, il volto del-
l'Urss. Una rivoluzione al vertice con la proclama­
zione dei governo presidenziale. Segnato il destino 
di Rizhkov. Abolito il «Consiglio presidenziale», am­
pi poteri al «Consiglio di federazione», creati il «Con­
siglio di sicurezza» e il vicepresidente. Misure per 
l'approvvigionamento alimentare. «Congresso dei 
deputati» il 17 dicembre. 

DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 
M I K M O M R O I 

m MOSCA. La crisi dell Urss 
ha convinto Gorbaciov a ridi­
segnare, con un colpo ad effet­
to, la struttura di poiere centra­
le creando di fatto un governo 
del presidente. Il leader soviet!- '' 
co ha vinto una nuova batta­
glia, ha strappato ancora più 
forza ricevendo il sostegno 
della maggioranza del Soviet 
supremo (316 a favore, 19 
contrari, 31 astenuti) grazie ad 
un'operazione politica straor­
dinaria che ha assorbito tutte 
le denunce e le impazienze e 
ha sposato la richiesta di com­
piere una •immediata riorga­
nizzazione radicale del potere 
esecutivo». Insomma, tenden­
do la mano alle pressioni della 
sinistra radicale. Il presidente 
sovietico assume su di sé la re­
sponsabilità del governo reale, 
rappresentato sinora da) con­
testato Gabinetto guidato da 
Nlkolai Rizhkov, e quello che 
arriverà stamane a Roma In vi­
sita ufficiale sarà un Gorbaciov 
ancora più potente, legittimato 
da un voto di approvazione di 
un pacchetto di proposte, 
snocciolate in fretta in appena 
quindici minuti, che dovrebbe­
ro garantire una rimessa sui bi­
nari della locomotiva Urss di-
retta.in caso contrario, a tutto 

vapore su un binano morto. La 
Tass non ha usato mezzi termi­
ni: •Gorbaciov arriverà al verti­
ce di Parigi come l'unico lea­
der capace di tenere Insieme 
l'Unione Sovietica» 

Gorbaciov si è presentato al­
le dieci del mattino di ieri con 
dodici paginette dattiloscritte, 
il cui contenuto era rimasto, si­
no ad allora, oscuro ai più (Ri­
zhkov confesserà di aver sapu­
to tutto soltanto venti minuti) 
per proporre alcuni sostanziali 
mutamenti costituzionali, a so­
li nove mesi dalla sua elezione 
a presidente. 

Il leader del Cremlino ha co­
minciato senza troppi pream­
boli in un clima di grande atte­
sa. È andato subito ai sodò e 
ha annunciato la sua «rivolu­
zione istituzionale» che, per 
importanza, fa il paio con le 
decisioni della XIX conferenza 
del Pcus (giugno 1988) che 
apri la strada al nuovo parla­
mento, e con quelle del «Con­
gresso straordinario del depu­
tati del popolo» (nel marzo 
scorso) che lo elesse presi­
dente e creo il «Consiglio presi­
denziale» e quello «federale». 
Una rivoluzione che cambia la 
fisionomia del potere centrale. 
Il presidente diventa pratica­

mente anche premier del nuo­
vo «gabinetto di ministri», avrà 
un suo vice che dovrebbe esse­
re il suo «braccio operativo, e 
una fetta importante di potere 
viene trasferita al «Consiglio di 
federazione», l'organismo in 
cui sono rappresentati tutti i 
presidenti delle repubbliche. 
•Tutto ciò che riguarda il paese 
nella sua fase decisionale - ha 
detto Gorbaciov - deve essere 
discusso e approvato dal con­
siglio». Le decisioni dovranno 
essere «accettabili per tutti» 
Sembra di capire, anche se 
Gorbaciov è stalo, forse voluta­
mente generico, che l'affida­
mento di poteri pieni a questo 
organismo sia una risposta alla 
pressante richiesta di avere un 
peso decisionale da parte del­
ie scalpitanti repubbliche del­
l'Unione. Una mossa per bloc­
care le dissidenze, per ricono­
scere le sovranità ma nell'am­
bito di una Unione che Gorba­
ciov intende conservare inlatta 
a tutti i costi. Tra gli applausi 
dell'aula ha affermato: «Dalla 
nostra amara esperienza, ba­
gnata dal sangue, ne risulta 
che non ci possiamo dividere, 
né dobbiamo». 

Risoluto nell'opporsi alla 
dissoluzione dello Stato, alla 
modifica delle frontiere, Gor­
baciov ha ribadito d'esser fa­
vorevole: invece, alla «ridefini­
zione delle funzioni», alla divi­
sione delle competenze e dei 
poteri. Polemico verso i «nuovi 
combattenti per la sovranità», 
Gorbaciov ha riconfermato 
che 11 nuovo «Trattato dell'U­
nione» è pronto e sta per esse­
re portato alla conoscenza del­
la gente che si dovrà pronun­
ciare fin molte repubbliche 
probabilmente con i referen­
dum». Ma, nel frattempo, Gor­

baciov ha proclamato la liqui­
dazione del «Consiglio presi­
denziale», segnando il destino 
di molti suoi componenti. Un 
organismo che sembrava do­
vesse essere sempre più lo 
strumento vero del potere, do­
po la scomparsa dell'articolo 6 
della Costituzione sul ruolo 
guida del Pcus e del suo Polii-
buio. In nove mesi questo or­
ganismo vede già la sua fine, 
soppiantato da nuovi strumen­
ti tutti sempre strettamente le­
gati alla presidenza, al governo 
presidenziale, È il caso del 
•Consiglio di sicurezza» per il 
quale, tuttavia, Gorbaciov non 
ria fornito alcuna delucidazio­
ne. Quali poteri'' Da chi sarà 
formato7 Quali uomini nuovi vi 
arriveranno? Mistero, anche 
per decine di deputati Interpel-

Anche sul nome del vicepre­
sidente si sono fatte le diverse 
illazioni ma nulla è trapelato. 
Né si è saputo molto sulla 
composizione di altri organi­
smi annunciati da Gorbaciov. 
CI sarà un servizio speciale 
•per garantire la sicurezza dei 
cittadini» e sul tema dell'ordine 
pubblico il leader sovietico ha 
annunciato cambiamenti di 
personale sia al centro sia nel­
le repubbliche. Un campanel­
lo d'allarme anche per l'attua­
le ministro dell'Interno Baka-
tln? Interrogativo senza rispo­
sta come é rimasto in sospeso, 
anche se chiaro nelle finalità, 
l'apparire di un Comitato che 
coordini l'attività della 'magi­
stratura, che abbia sede presso. 
la presidenza. Secondo Gorba­
ciov, il nuovo organismo per la 
difesa dell'ordine pubblico 
può diventare operativo anche 
entro 10-12 giorni. E l'urgenza 

investe anche il «Comitato di 
controllo» che dovrà preoccu­
parsi di far applicare le leggi 
del parlamento e i decreti del 
presidente. Sia Gorbaciov, sia 
Rizhkov hanno lamentato l'as­
soluto caos che impera a cau­
sa della generale inosservanza 
della legislazione conente. Il 
Comitato avrà dei terminali in 
ogni regione, una sorta di ple­
nipotenziari o di prefetti che 
dovranno garantire la conti­
nuità di governo anche nelle 
più sperdute periferie. 

Nella nuova sistemazione, 
Gorbaciov ha messo dentro 
anche il ruolo delle forze ar­
mate per ricordare la necessità 
del rispetto dovuto ai «figli del 
popolo che difendono la sicu­
rezza della nostra patria» e per 
sollecitare il parlamento a «va­
rare leggi» per garantire la pro­
lezione sociale ai militari. Il 
vertice militare, aveva detto 
l'altro ieri, subirà quanto prima 
dei mutamenti. Probabile l'ai-
tontamente dell'attuale mini­
stro della Difesa, il maresciallo 
DmitrfjJazov. 

Gorbaciov non ha dimenti­
cato, infine, la drammatica si­
tuazione degli approviggiona-
menti alimentari. «Le risorse 
non sono inferiori all'anno 
scorso», ha assicurato. E ha 
chiesto un rapporto entro IO-
15 giorni con un pacchetto ur­
gente di misure per favorire la 
distribuzione alla popolazione 
e sconfiggere gli speculatori. 
Tutto questo piano verrà sotto­
posto al voto definitivo nella 
seduta del 23 novembre men­
tre le modifiche costituzionali 
saranno esaminale, per la rati­
fica, dal «Congresso dei depu­
tati» convocato per il 17 dicem­
bre. -

Rizhkov: «Era necessaria una via d'uscita 
Non dobbiamo cercare vincitori né vinti» 
«pacchetto» tra un mese, al 
Congresso dei deputati. Ma ha 
anticipato le sue «riflessioni». 
Non si sa se perche inseguito 
dalla pressione di Eltsin. Vista 
l'antipatia personale tra i due, 
sembra di potersi escludere. 
Ma é un fatto che l'altro ieri i 
due leader sono tornati a par­
larsi, proprio dopoché il presi­
dente della Russia aveva lan­
ciato una nuova bordata con­
tro il premier Rizhkov. Un con­
tentino, dunque, ad Eltsin? In­
terrogativi che rimangono tali. 
Ma Shakhnazarov conferma 
che il destino del presidente 
del Consiglio è ormai segnato. 
Non ci sarà a capo del nuovo 
esecutivo subordinato al presi­
dente. 

Ed eccolo Rizhkov, in un im­
peccabile vestito blu, letteral­

mente assediato da giornalisti 
e telecamere. Non h» peli sulla 
lingua: «Sarò contento di qual­
siasi posto in cui poter essere 
utile al popolo. No, non mi pa­
re che Gorbaciov si voglia ac­
caparrare ancora più potere. 
Non si tratta della sua figura, é 
una necessità...». Ed Eltsin? •£' 
vero, molte delle proposte di 
Gorbaciov riprendono quei 
che da tempo maturava nel 
suo parlamento». Allora Rizh­
kov perdente? «Non dobbiamo 
cercare né vincitori, ne vinti. 
Dovevamo trovare una via di 
uscita...vedete la situazione 
era di nuovo tale..il paese non 
poteva più aspettare. Penso 
che nella lotta politica enormi 
masse sono scese in campo 
ma adesso è indispensabile 
l'unità. Se ciò avverrà sarò sod­

disfatto. E. poi, sarebbe inge­
nuo pensare che qualsiasi go­
verno avrebbe ricevuto solo 
applausi. Quando si passa da 
un solco all'altro non tutto e 
accolto con entusiasmo». 

Infatti, dalla tribuna del So­
viet supremo, nonostante il vo­
to largamente maggioritario, 
sono egualmente state indiriz­
zati contro Gorbaciov strali pe­
santi. Gorbaciov è rimasto nel­
la sua logica centrista, che e la 
sua vera forza, subendo pres­
sioni anche serie II deputato 
Viktor Alksnls, del gruppo «So-
]uz» (500 deputati circa) ha 
detto «si» alle proposte del pre­
sidente ma ha ammonito: «Il 
credito di fiducia di Gorbaciov 
nel paese si è esaurito. Se en­
tro un mese, all'apertura del 
Congresso dei deputati, non si 

opererà una radicale svolta 
nello staio delle cose, ponemo 
la questione della sua ulteriore 
permanenza». E, dalla sinistra, 
Jurii Afanasiev, del «Gruppo in­
terregionale» ha proposto di 
sospendere la Costituzione 
dell'URSS, ha chiesto il voto di 
sfiducia verso il governo Rizh­
kov, le dimissioni del capo del 
parlamento e dei suol vice. A 
Gorbaciov ha rimproverato 
d'aver «capitolato» alla destra 
sulle questioni economiche 
•facendo tornare il paese ai 
1985-. cioè all'inizio della pe-
restrojka. 

Il dibattito ha svelato più vol­
te le tentazioni forti, i richiami 
al pugno di ferro. Ciò spiega, 
pertanto, la grande abilità di 
Gorbaciov nell aver saputo su­
perare con una manovra di­

rompente l'accerchiamento a 
tenaglia delle opposte tenden­
ze. Un deputato bielorusso gli 
ha detto: «Lei ha bisogno di un 
potere per essere anche temu­
to». E uno dell'Estremo Oriente 
ha caricato: «Quando non fun­
ziona la convinzione, ci vuole 
la coercizione». Il sindaco di 
Leningrado, il giurista Anatoli) 
Sobciak, è cautamente ottimi­
sta: «L'azione di Gorbaciov po­
trebbe essere un primo passo 
verso un vero governo di coali­
zione...». Sarà cosi? Non è af­
fatto scontato. La battaglia ri­
prenderà giovedì prossimo. 
Ma la >Tass» esalta già la prima 
vittoria del presidente: «Ha col­
lo il frutto quando era maturo 
e non ha lasciato spazio ad Elt­
sin per una ampia critica co­
struttiva». DJcvSer. 

JLìncontro con il Papa, la firma del trattato di amicizia, il premio Fiuggi gli appuntamenti clou per il presidente dell'Urss 

Tra Vaticano e Quirinale il tour de force romano 
^OafUOMA. Un tour de force di 
', « t t t » w r per Mlkhail Corba-
;IcltÌ»ttVrMsU«vWta romana, a 
: i ena dràrrarmo dal suo trion-
tetlfAano. t'aereo del presi-

J-dante-sovietico attener* alle 
'a 1MQ« Fiumicino dove sarà ri-
i csjtMintBi presidente del Con-
| fjtfiocpfl gli onori militari. Di n 
\ Qaabaciov ti sposterà al Quiri-
A iter», per un» breve cerimonia. 

A|b.-12.30 l'appuntamento è 
• C«,Qk»vannl Paolo II . L'u-
* dMCOa,. di cantiere privato-
£<dow»bbe durare circa tre 

Ì Sìr}i.crorà e ripetendo il rito 
£ q]f uh anno fa' i due dovrebbero 
fì\ panare dapprima a quattr'oc-

I r * poiana presenza del soli 
_.lttHetl. Ohre alla delegazio-

; t rie ufficiale potrebbero essere 
i presenti » ministro degli esteri 
Sfrèvardnadze e 11 segretario di 
•Ufo CasaroH. «Non è escluso 

h però-ha detto il portavoce vati-
t; cairn l'JYavarro-che la signora 
,>OMMciova t i * con il marito 
•\ par^^Hutare il- Papa». Karol 
i WtìrVU »N leader del Cremll-
i mr^rxinfromerannosul futuro 
; dr^nuova Europa, superale 
I le b«rkw fra E«e ove», esul­
ar-»•>• •-

la crisi delGolfo. 
Poi di nuovo al Quirinale per 

colloqui ristretti con Cossiga, 
che ieri parlando in Liguria ha 
sottolineato la «chiaroveggen­
za politica del leader soivieti-
co. Alle 14.30 il sospirato pran­
zo. Sempre al Qurlnale, dopo il 
caffé, cominceranno gli incon­
tri con Andreotti. Alle 17.45, 
dopo la solenne firma del trat­
talo di amicizia itafo-sovietico, 
il presidente sovietico e il capo 
del governo italiano parleran­
no con i giornalisti. I toni del 
trattato non hanno precedenti 
nelle relazioni bilaterali fra i 
due Paesi. Italia e Unione So­
vietica affermano che «qualora 
una delle parti fosse oggetto di 
un attacco, l'altra parte, senza 
pregiudizio degli obblighi deri­
vanti dai trattati di alleanza cui 
appartiene, non presterà al­
l'aggressore alcun aiuto milita­
re né assistenza di alcun gene­

re». Gorbaciov firmerà anche 
un accordo finanziario del va­
lore circa di 7 mila miliardi di 
Uretrali I990eII 1994ediun 
accordo di cooperazione am­
bientale. -

Il presidente sovietico con­
cluderà il suo blitz romano, ri­
tirando il premio intemaziona­
le «Fiuggi» che gli sarà conse­
gnato al Quirinale, nel salone 
dei corazzieri, con una ceri­
monia che inizierà «Ile 18.15. 
Parleranno Andreoiii e Cossi­
ga, poi alle 19 la corsa verso 
l'aeroporto da dove Gorbaciov 
partirà per Parigi per un' altra 
giornata memorabile con la 
riunione della Csce e la firma 
del trattato sul disarmo con­
venzionale. 

La capitale si prepara ad ac­
cogliere Gorbaciov in stato 
d'assedio. Alcune strade ro­
mane saranno off-limits per 
tutta la giornata. I controlli dai 
tetti sono già in opera da ien 
mentre oggi saranno in servì­
zio duemila uomini oltre a una 
struttura riservata composta da 
«Gis» e >Nocs». Per seguire il 
leader sovietico non resterà 
che la televisione, Raiuno se­
guirà in diretta gli appunta­
menti salienti della giornata 
romana di Gorbaciov anche 
durante lo spettacolo «Dome­
nica in» 

Un anno dopo Milita 
la grande casa europea 
e la difficile riforma 

JOLANDA BUPAUNI 

• i Ora come allora Mlkhail 
Gorbaciov giunge a Roma a ri­
dosso di un Incontro con il pre­
sidente americano George Bu­
sh. Un anno fa nelle acque agi-
tatissime del mare di Malta ve­
niva sancita la fine della guerra 
fredda, lunedi a Parigi, con la 
firma del trattato sulle armi 
convenzionali in Europa, si av­
via il processo della Helsinki 2. 
Una occhiata dall'alto sull'an­
no trascorso, che dal panora­
ma tagli fuori il territorio del­
l'Unione Sovietica, fa pensare 
ad una sorta di marcia trionfa­
le- se la crisi del Golfo non 
avesse offuscato il sogno di un 
mondo finalmente pacificato e 

capace di risolvere con il nego­
ziato le crisi regionali - del lea­
der sovietico nelle relazioni in­
temazionali. «La strada di Ro­
ma - scriveva la Pravda il 28 
novembre 1989 - passando 
per Malta conduce al nuovo 
appuntamento di Helsinki, per 
una nuova Conferenza per la 
sicurezza in Europa». Obietti­
vo, questo, della diplomazia 
sovietica, largamente raggiun­
to. L'attuale ambasciatore so­
vietico in Italia, Nikolaj Adami-
scin, allora vice di Eduard She-
vardnadze, affermava «L'Euro­
pa é ai centro della visita, per 
che è qui che avviene il muta 

mento. La nostra concezione 
della casa comune é proprio 

Suesta: il superamento delle 
Materni». Ea confermare II su­

peramento delle divisioni vi 
sono le firme di questi atomi, a 
Parigi, a Bonn, oggi a Roma di 
trattati di amicizia che'prefigu-
rano la necessità dell abban­
dono delle dottrine militari 
della Nato. 

Un anno fa, da Roma, Gor­
baciov avvertiva il cancelliere 
Kohl che l'unificazione della 
Germania non era all'ordine 
del giorno, se non si sanciva 
l'inviolabiltà dei confini con la 
Polonia, l'Urss, la Cecoslovac­
chia. Oggi la Germania é unifi­
cata e il trattato sull'Oder-Neis-
ser firmato. 

La realtà, ovviamente, é 
molto più complicata. I sovieti­
ci prevedevano, allora, che la 
costruzione della casa comu­
ne avrebbe richiesto, all'incir-
ca, un decennio. Gli eventi, in­
vece, sono andati al galoppo. 
Il muro di Berlino era crollato 
da 20 giorni, quando Gorba­
ciov venne a Roma l'anno 
scorso per incontrare il Papa e 
le autorità italiane. Ma il regi­

me cecoslovacco di Jakes era 
ancora in piedi: sarebbe frana­
to pochi giorni dopo, quando 
da Mosca, Il 3 dicembre, venne 
la condanna dell'intervento 
del 1968. E quella frana porta­
va via con et, definitivamente, 
l'ipotesi di una trasformazione 
graduale, l'ipotesi della rifor-
mabilità dei regimi dell'Est 
Quella frana accelerava, an­
che, i processi politici in Unio­
ne sovietica. E proprio i pro­
cessi politici interni all'una 
portano oggi a Roma un Gor­
baciov diverso. Formalmente 
rafforzato nei suoi poteri presi­
denziali, di fatto insidialo dai 
numerosi fenomeni disgregati­
vi, ai quali, con la discussione 
al Soviet supremo di questi 
giorni, si cerca di far fronte. 

Nel salotto di villa Abame-
lek, a Roma, l'anno scorso se­
devano, intorno a Gorbaciov, 
l'economista Shatalin. il poli­
tologo Ambarzumov, il diretto­
re di «Moskovskie novosli» Egor 
Jakoviev, membri della lolla 
delegazione che accompa­
gnava il presidente. Tre Intel-
ieduali che solidarizzavano 
con Gorbaciov, in nome delle 

Trump 
evita 
per miracolo 
la bancarotta 

Il plurimiliardario americano Donald Trump (nella foto) é 
miracolosamente riuscito a conservare il controllo sul «Tai 
Mahal», lo sfarzoso casinò di Atlantic city, perla del suo im­
pero immobiliare Trump ha convinto i sotloscritton dei 676 
milioni di dollari, che erano siati spesi per costruire l'im­
menso casinò, ad ad accettare, invece dei soldi, il 50 per 
cento della proprietà. I sottoscrittori inoltre gli hanno anche 
affidato la gestione del locale e uno stipendio annuale di 
500mìla dollari, a patto che egli riesca a portare il bilancio 
rapidamente in attivo Messo a segno questo colpo Trump 
dovrà fronteggiare entro dicembre numerose altre scaden­
ze. Infatti il finanziere per raccogliere i capitali per il «Taf 
Mahal» aveva emesso delle «obbligazioni spazzatura» ad atti 
tassi di interesse, che a causa dei mancati incassi dei casinò 
non è mai n uscito a coprire. 

I giornali 
conservatori 
abbandonano 
laThatcher 

Alcuni fra i giornali che da 
sempre sostengono il partito 
conservatore si sono rivoltati 
contro Margaret Thatcher e 
hanno chiesto apertamente 
le sue dimissioni. Non sol-

^^_____mm^^_^ tmu> '• «Sunday Times», ma 
" • • • • • • • " " ^ ™ anche il «Mail on Sunday», 
considerato finora come un modello di fedeltà ai conserva-
lori in genere e alla signora pnmo ministro in particolare, 
scrivono a tutte lettere nei loro editoriali della domenica che 
per la signora é giunto il momento di andarsene. «E convin­
zione di questo giornale - afferma il direttore del "Mail on 
Sunday" in un articolo di prima pagina - che se i conserva­
tori vogliono nmanere al governo vi é soltanto una scelta ra­
gionevole- Michael Heseltine» «Se lo sfidante sarà battuto -
continua l'editoriale - il successore della signora Thatcher 
non sarà nessuno tra gli altri notabili di partito Sarà il capo 
dei laburisti Neil Kinnock». Il «Sunday Times», in un articolo 
intitolato «Un riluttante addio», sostiene anch'esso la stessa 
tesi. L'effetto degli articoli tanto più colpisce in quanto tutti i 
giornali della domenica pubblicano sondaggi da cui risulta 
che Heseltine é il candidato preferito dall'elettorato e l'uo­
mo che abbia qualche possibilità di recuperare il terreno 
perduto dal partito nei confronti dei laburisti. 

Brasile: 
nessun colpevole 
per il naufragio 
in cui morirono 
due italiani 

A 675 giorni dal naufragio di 
capodanno del «bateau 
mouche IV«, che provocò la 
morte di 55 persone, tra cui 
2 italiani, a Rio de Janeiro si 
è concluso il processo pena­
le con l'assoluzione degli 11 
imputati. Se la sentenza sarà 

confermata in appello l'agenzia turistica che organizzò il 
tragico veglione non sarà tenuta neanche ad indennizzare i 
parenti delle vittime 11 giudice Jasmine Simoes ha motivato 
l'assoluzione, sostenendo che l'imbarcazione, di cui i periti 
hanno ampiamente documentato il cattivo stato, aveva su­
perato tutti i controlli. L'unico colpevole sarebbe stato il ca­
pitano, morto nel naufragio, il quale avrebbe mal distribuito 
i passeggen a bordo, nonostante il maltempo. 

aie 
Una bomba 
uccide 
un diplomatico 

L'esplosione di una bomba, 
nascosta nella mezza da ba­
seball, ha ucciso James Tho­
mas, un diplomatico cana­
dese, mentre stava giocando 
un incontro amichevole a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Santiago del Cile. Il dipto-
•^""™" ,"—""•"^•"•^"^"•1"" malico, un commerciante 
canadese responsabile della sicurezza dell'ambasciata Usa, 
é morto subito dopo il ricovero in ospedale, mentre arni 
compagni di squadra sono rimasti feriti L'attentato 0 stato 
rivendicalo ad una radio locale da un'Organizzazione cile­
na per la liberazione della Palestina». La partita si stava svol­
gendo tra una formazione mista americano-canadese e una 
formazione dell'università del Cile 

L'Arci gay 
consegna oggi 
una lettera 
a Gorbaciov 

I gay Italiani, tramite l'Arci 
gay. hanno scritto una lette­
ra aperta a Mikhail Gorba­
ciov e gliela consegneranno 
oggi nel corso della sua visi­
ta a Roma. É la seconda che 

_^_^__^_____^_ gli indirizzano e lo fanno per 
•"""••""^•"""•••"™™""""—""" sollecitare l'attenzione del 
presidente sovietico sulla situazione drammatica dei 15 mi­
lioni di uomini e donne gay in Urss. Nell'Unione Sovietica in­
fatti esiste una legislazione repressiva di età stallarla, che 
prevede, in base all'articolo 121 del codice penale, 5 anni di 
carcere per rapporti omosessuali. «Sappiamo - è scritto nel­
la lettera -che l'articolo 121 è stato largamente usato, spe­
cie nel passato, per reprimere il dissenso e ricattare persone 
non gradite», siamo ben consapevoli «delle difficoltà che sta 
attraversando in questo momento il suo paese ma crediamo 
che un vero precesso di riforme non possa non mettere al 
centro la questione dei diritti dei cittadini per ciò che riguar­
da la sessualità, l'identità e la privacy». Infine i gay italiani 
chiedono a Gorbaciov l'abolizione dell'articolo 121 e la le­
galizzazione delle organizzazioni gay che in questi giorni si 
sono costituite a Mosca e a Leningrado. 

VIRGINIA LORI 

rivoluzioni in corso in Europa 
Orientale e dell'idea di sociali­
smo umano propugnato dal 
segretario del Pcus in un arti­
colo programmatico uscito al­
la vigilia della visita ufficiale in 
Italia Oggi Shatalin é l'uomo 
simbolo dello schieramento 
che fa capo a Eltsin, Ambarzu­
mov ha restituito la tessera del 
partito, quando a Mosca alla 
testa del rinato Partito comuni­
sta russo è stato eletto l'ultra 
conservatore Polozkov; Jakov­
iev ha pubblicato sull'ultimo 
numero del suo giornale un 
appello che suona come un ul­
timatum al presidente per l'ac 
cordo con Eltsin, per le dimis­
sioni del governo Rizhkov La 

Mikhail 
Gorbaciov 

frattura prodottasi in questi 
mesi, si ricomporrà? Gorba­
ciov ha detto ien al Soviet su­
premo «di contare sulle forze 
che sono a favore della pere-
stroika per isolare gli estremi­
smi e i separatismi e che sono 
contro la perestrojka». La riso­
luzione 
approvata a stragrande mag­
gioranza dai deputati sembra 
aver raccolto l'appello. Vedre­
mo il 23, quando Gorbaciov 
tornerà da Parigi, se quel voto 
è peloso, poiché la quasi una­
nimità raggiunta potrebbe na­
scondere I insidia di un carro 
su cui sono saliti in troppi e 
con troppo contraddittorie fi­
nalità, oppure se la via detl'ac < 
cordo é stata imboccata. 

l'Unità 
Domenica 
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